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IL GAZZETTINO

I sindacati
Scoppia la pace
«Stop divisioni
salviamo il lavoro»
Torna il sereno tra i
sindacati. Dopo le divisioni
dei giorni scorsi Cgi 1, Ciste
Uil sono scese in piazza
assieme, ciascuna sigla con
le proprie bandiere.
«Siamo tutti uniti per
salvare il lavoro, in questo
momento non possono
esserci divisioni>».
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PACE FATTA

EORGO VALOELLUNA Seppcilita
l'ascia di guerra, Torna il sereno
tra le organizzazioni sindacali
che ieri sì sono strette in piazza,
ognuna con la propria bandie-
ra, Non possono e non devono
esserci divisioni in un momento
c•osi delicato per i due stabili--
menti e per il tessuto sociale ed
economico del territorio.

IL QUADRO GENERALE
Sul fronte ideai Standard, ad.

inizio settimana proseguirà la
trattativa che dovrebbe portare
ad una bozza di accordo da pre-
sentare mercoledì al Mise. l.a
Strada pero sembra tutta in sali
ta„ iesualctlr'IaspcthazlCndal'
sindacati convc°rs;ono su altre
c'è una distanza che sembra dif-
ficile colmare. Nell'ambito delle
condizioni di vendita, il nodo
più delicato sembra essere quel-
lo della continuità produttiva:
da una parte i sindacati chiedo-
no di poter proseguire íir:o a
quando non sarà individuato
un acquirente, la proprietà inve-
ce darebbe  una disponibilità ti-
no ai prilati mesi dell'anno. Per
quanto riguarda Ace, prosegue
îl taa olo. con la regione che ha
chiesto ad tilectrolux un inter-
vento a tempo per permettere di
ïndivitivare un possibile acqui-
l'ente : magari proprio Fincantie-
ri. La multinazionale perí] non
sembrerebbe iaatenzion:at.a. ;ad
iridare oltre a ;;ih che già sia la-
cencio per lo stabilimento >:u-
melletie. La trattativa. però, con-
tinua.

I SINDACATI
«C'è una grande preoccupa-

zione tra i lavoratori, ma non
rassegnazione, Gli  operai credo-
no ancora che ci possa essere

una soluzione per la salvaguar-
dia di questi due siti produttivi
premette_ Michele f=errano (Uil),
che prosegue: vedo tanti lavo-

Tra i sindacati torna il sereno
«Uniti da un grande obiettivo
dare speranza ai lavoratori»

rta:tori e vedo anche tante facce
nuove e qui (sin: significa che in
tanti hanno raccolto il grido di
allarme e hanno capito l'impor-
tanza di questa manitestttzione,
L'obiettivo e ormai chiaro, serve
un intervento del Gmerno per
salvare queste due realtà. F ser-
ve adesso,. Mauro De Cardi
(Cgil) ricorda come «la piazza
piena è la stessa di due anni fa.
Come allora _siano riusciti a ti-
rar fuori dalla chiusura Ace, og-
gi ripetere questa esperienza
sembra essere uri buon presa-
gio per proseguire la battaglia
per due aziende: Con questo
evento c stato raggiunto un buo-
nissimo risultato. anche di uni-
tà collettiva delle comunità e di
tutte le sigle, proprio per dimo-
strare che il lavoro è rirl valore
aggiunto che va prdsrvat0".,
«Siamo uniti per Una sola causa
-sottolinea Massimiliano pagh-
i-li (Cisi)- difenderei' lavoro.l-a-

varo è dignità, è presente e è fu-
turo, Sono aziende importanti,
che producono, eppure rischia-
no la chiusura. lt tempo quindi
che qualcuna dia delle risposte
concrete ;li lavoratori che ri-
schiano il loro posto di lavoro;
risposte reali, non astratte come
ltalcomp o. inutilizzabili come il
fondo salva-aziende

LERSU
Protagonisti sul palco anche i

lavoratori. Fabio Come!, rsu del-
ia Idetal, ha ricostruito la storia

della sua azienda, «Il 27 ottobre,
al Mise, ideai Standard ha di-
claiaraato 1a chiusura. Mi ha inor-
goglito vedere che tutti i lavora-
tori erano s  toro posto di lavo-
ro che facevano la loro produ-
zione. Questo la dice lunga della
prnºcs ionaldà digli onerai e
all'attaccamento a Ceramica l o-
lon ite, perché pizi siamo quello,
non ci siamo mai sentiti Ideai
Standard». Massimo Bticetti
(l'u Ace; ha sottolineato che
«da pii] di a.t]a anno Ace va avanti
senza nessun aiuto statale e noi
ci sentiamo a abbandonati dai tio-

sentito, ossia da colui che dovreb-
be tutelarci. Solo la tenacia del
commissario Castro, tro, ilei sinda-
Cati e degli operai i duali metto-
no p+irte del lui stipendio per
acquistare le materie prime per
rifornire i nostri operai l'azien-
da sta andando avanti. Voglio cli-
re attui! coloro che pensano che
i lavoratori di Ace stanno in cas-
sa integrazione perché por han-
no voglia di lavorare si sbaglia-
no dr ,;rosso: siamo qui per dite
ehe voglianto lavorare-. Giulia-
na Menegol (rstr Ac c) aggiunge
che «quello che produciamo
non è banale. come vuol far cre-
de la ci' maiisione europea. per-
ché uri frig_oc'è in tutte le case”.

i RIPi7t0tJZiONEPtSERVATA.

SUL PALCO SONO SALITI
ANCHE I DIPENDENTI
DEI DUE STABILIMENTI:
«NON SIAMO
SCORAGGIATI NE SIAMO
DEGLI SVOGLIATI»

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
0
8
3
3
3

Quotidiano




